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C O M U N E   D I   S C I O L Z E

CITTA’ METROPOLITANA TORINO
AGRICOLTURA IN GINOCCHIO

Si evidenzia che nonostante gli incontri avuti in Regione, Prefettura e Città Metropolitana, ci ritroviamo in una situazione che ormai  è fuori controllo.

L’agricoltura è in ginocchio, la maggior parte dei nostri coltivatori non seminano più i terreni   perché  non si riesce ad arrivare al raccolto. Non ci sono tutele per gli agricoltori che non sono comunque risarciti dei danni che questo animale procura.  Questa è una sconfitta su tutto il sistema che non è in grado di contenere  una situazione di elevata gravità e pericolosità.

Altro aspetto è il tema della sicurezza pubblica, poiché sui nostri territori  sono sempre più frequenti  gli incidenti automobilistici in collisione con gli ungulati e recentemente le cronache riportano come ci siano già stati incidenti mortali 

Pensiamo ai ragazzi, che con il bel tempo scorrazzano con i motorini , le bici o  chi ama farsi delle belle passeggiate. Quanti si sono  incontrati con qualche bel esemplare e possiamo solo ringraziare che  per ora ci siamo fermati a un grande spavento, ma dobbiamo arrivare ad avere altri morti  per  procedere  alla eradicazione della specie.

 I cinghiali che ormai dominano i nostri territori, sono animali che di selvatico hanno ben poco, incrociati  con il porco ungherese e importati dell’ est Europa. Allevati in cattività e poi liberati sui territori che sono considerati zona di ripopolamento, questi ungulati non hanno nessun timore dell’uomo e  si avvicinano alle case, entrano nei cortili, nelle stalle con il grave pericolo di contagio per gli animali domestici  e anche per l’uomo.

Va evidenziato, che la gestione del cinghiale, non può essere vista solo nella prospettiva della  caccia, come sport,    ma va considerato anche l’aspetto delle ripercussioni economico-sociali, nonché le ricadute sulla biodiversità, in un contesto ambientale in continua trasformazione e dove si possono verificare delle situazioni nuove e impreviste. Il rapporto tra fauna e ambiente è un indice importantissimo per la salute stessa dell’ecosistema. In questi 30 anni sono quasi spariti quelli che dovevano essere  gli animali tipici del territorio, fagiani, starne e lepri . La crescita smisurata dei cinghiali ha portato ha un mutamento sistematico dell’ecosistema.
Con il lavoro di scavo i cinghiali mettono a nudo le radici degli alberi, indebolendoli, e dissodando la cotica erbosa in cerca di bulbi e larve di insetti, come quelle dei maggiolini, favorendo smottamenti e frane nei terreni in pendio.
Le Amministrazioni lavorano incessantemente per valorizzare i territori collinari sia a livello turistico ( camminate, piste ciclabili, ecc..) sia per incentivare i giovani ad aprire nuove aziende. Ma se non si arriva  in tempi brevissimi ad una situazione  di vero contenimento della specie  sarà tutto vano e in breve questi territori  saranno di dominio assoluto dei cinghiali e  le aziende chiuderanno con una ricaduta economico sociale devastante e lo spopolamento dei nostri territori
Per le considerazioni sopra evidenziate, si richiede di riconoscere  ai Sindaci il ruolo  che gli spetta ( la tutela della salute a 360°), consentendo la formazione di squadre comunali  di veri e propri abbattitori,  non  legati a nessun aspetto economico come avviene oggi per i cacciatori.
Consentire agli agricoltori di abbattere gli ungulati presenti sui loro possedimenti, previa informazione ai Sindaci e senza aspettare i tempi  che sono previsti nella proposta  della delibera di giunta regionale del 21 dicembre 2018 INDICAZIONI OPERATIVE PER L’APPROVAZIONE ED ESECUZIONE DEI PIANI DI CONTENIMENTO NUMERICO DEI CINGHIALI.

Attivare su questi territori la convenzione già in atto con la Città Metropolita del gruppo di Protezione Civile  per il controllo della fauna selvatica  e non  ultimo un intervento dell’esercito.
Non dobbiamo essere succubi e dipendenti dalle posizioni ideologiche degli animalisti.

Dopo anni di  incontri, ora si deve giungere ad una risoluzione definitiva ,  ricordando a tutti   che il compito di ogni  amministratore è,  prima di tutto, garantire la sicurezza economica e personale ai propri cittadini .
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